
PE R  LE C O N T R O V E R S IE  DI C O M A C C H IO .

o pretefe , e che perciò ingiufìamente abbiano eiercitata Giurifdizione 
in Cornacchie) i Cefari de’ Secoli più recen ti, con chiamar’ anche 
lenze quelle degfimperadori Tedefchi nel Cap. 9. del D om inio.

VI.

provarfi dagli Oppofitori la pretefa Sovranità negli antichi Secoli 9 
merce de' Privilegj di Lodovico Pio &c.

ORa gli Oppofitori Romani non anno provato , nè proveranno giam* 
mai quella pretefa Sovranità Pontificia fotto gli antichi Cefari 

Carolingi e Tedefchi , perche quelli a llo ra, e non i Romani Pontefi­
ci , erano i veri Sovrani anche dello Stato Ecclefiaftico. Non pruo va­
no elfi l ’intento loro coi Diplomi di Lodovico Pio , Ottone I. e Arri* 
go li. . Primieramente perche il primo o è apocrifo , o è talmente fo* 
fpetto , che non può allegarli , non ballando il dire , che negli anti­
chi Annali è accennata la conferma de’ Patti conceduta da Lodovica» 
Pio a Paiquale I. per dedurre , che il Diploma oggidì allegato fìa lo 
fìeifo , che allora fu dato al Papa , nè giovando il far vedere , che 
nel Libro di Cencio Camerario, il qual viife circa il 1190. fi truovi 
defcritto quel Diploma , o che l’Ofticnfe prima di Cencio ne parli ; 
perche appunto poco prima dell’ Ofìienfe potè edere finto quel docu­
mento . Ma fi n o t i , che Anaftafio Bibliotecario non ne fa punto men* 
zione ; ed è inverifimile , che non l’aveife fa tta , fe allora quel docu­
mento efifìeva . Nè pure fe ne fa memoria nel Privilegio d’Ottone I. 
Si trova diverfità fra le copie d’ elfo , e maflimamente con quella , 
che vien rapportata dal V olterrano . In elfo Diploma fi dice , che Lo­
dovico Pio dona al Papa la Sicilia : dono troppo improbabile , perche 
Lodovico non ne era padrone , anzi manteneva buona pace e concor­
dia coi Greci Poifeifori di quella grand’Ifola . Dona eziandio la Corff- 
ca , e la Sardegna -, e pure feguitano i Franchi a poifederle come pri­
ma . E quello che più importa , del dono di quelle Ifole non fi tro­
va vefìigio ne’ Diplomi d’Ottone I. e d’Arrigo IL che pure conferma­
no tu tti gli Stati precedentemente donati alla S. Sede . Dona in oltre 
al Papa tu tti i fuoi patnm onj , U-bicumque in partibus Regni atque Im­
perli a Deo nobis cowmiffi. Patrimonia Nqftra effe nofcuntnr : donazione 
incredibile . Altre formole infolite s’oifervano iv i , ed altre difficoltà , 
le quali moifero il Pagi, e moveranno qualunque difappaffionato Cri­
tico a non credere ficuro quel Diploma , del quale anche anno dubi­
tato il Baluzio , (a) e il Mabillone , amendue con difinvoltura , ed al­
ili anno parlato con più franchezza . Difficilmente poi fi moftrerà , che 
del Diploma d’Ottone I. refìi l’Originale , all’ oifervarne le note Cro­
nologiche ; e certo non fi produce, fe non Copia di quello d’Arrigo IL

la
(a) BaliiZ' Capìtul, T. 2.pag. RtDiplem. L. 2. Q.


